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Dal primo settembre gli italiani lasceranno la capitale 
per «rischierarsi» in altre zone del paese in aperta polemica 
con i vertici delle Nazioni Unite e l'atteggiamento americano 
Al posto della «Folgore» arriverà la brigata «Legnano» 

s ; » 

Addio Mogadiscio, parò in campagna 
Consumata la rottura con Ghali e gli Usa sulla missione 
Gli italiani lasciano Mogadiscio e si «ritirano» a nord 
della capitale. La rottura con Boutros Ghali è com
pleta. La Farnesina parla di «rilevanti divergenze». 
Negli incontri a New York e Mogadiscio i capi del-
l'Onu hanno invitato gli italiani a far le valige. La de-. 
cisione di ritirarsi non è gradita ai vertici militari. Il 
generale Loi sostituito dal generale Fiore. In Soma
lia il vice capo di Stato maggiore generale Buscemi. 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Gli italiani lasciano 
Mogadiscio e si 'ritirano» a 
nord della capitale somala ; 
lungo la strada Imperiale che 
pattugliano dal dicembre scor
so. L annuncio è stato dato 
dalla Farnesina che parla di'ri
levanti aspetti di diversa inler-
Erelazione» del mandato Onu. 

a rottura con Boutros Ghali è 
completa. «No comment» al
l'Orni. I sorrisi, le strette di ma
no e il vellutato linguaggio del
la diplomazia non erano riu
sciti a mascherare il contrastro 
che a New York, Roma e Mo
gadiscio continuava ad ardere 
ed anzi a scatenare scintille E 
insomma finita una sceneggia
ta Due strategie, due prospet
tive si confrontano in Somalia 
Il segretano delle Nazioni Uni

te e il suo rappresentante a 
Mogadiscio, ammiraglio Howc 
non vogliono gli italiani tra i 
piedi. 

Dopo l'uccisione, avvenuta 
pochi giorni fa a Mogadiscio, 
dei quattro marines con un mi
na azionata a distanza, negli 
Stati Uniti il partito del 'ritiro* 
ha ripreso vigore. Il potente se-

. natorc repubblicano Dole, 
(ma anche esponenti demo
cratici) ha detto chiaro e ton-. 
do che gli americani debbono 
andarsene Le corrispondenze 
del Wcahingoton Post dalla So
malia hanno cambiato tono 1 
soldati Usa dicono- 'Andiamo
cene» Dalle colonne del New 
York Times è intervenuta Tarn-
basciatnce Usa all'Onu, Made-

leine Albright: 'La pace non si 
fa nello spazio di un notte. Gli 
Stati Uniti restano in Somalia». ', 
A quel punto è sceso in campo 
Clinton: 'Restiamo». Ma i por
tavoce della Casa Bianca han
no confermato che i piani di ri
tiro dal Corno d'Africa esisto
no. . , 

Questo il contesto che ha 
fatto da sfondo alla «rottura» 
tra l'Onu e l'Italia. Negli ultimi 
giorni gli incontri e l'attività di
plomatica si sono intensificati. 
Martedì l'ambasciatore italia
no all'Onu Francesco Paolo 
Fulci ha incontrato al palazzo 
di Vetro il segretario generale 
Boutros Ghali. Se ci si accon
tenta dall'ufficialità Boutros 
Ghali ha «convenuto» che il «ri
schieramento» italiano era il 
modo migliore di porre fine al
le diatribe. In altre parole: «Ita
liani fuori dai piedi». A Mogadi
scio intanto l'ambasciatore ' 
Mario Scialoja, numero due 
della rappresentanza italiana, 
ha incontrato l'infaticabile am
miraglio statunitense in pen
sione Johnatan Howe l'inviato 
«plenipotcnziano» di Boutros 
Ghali Howc. che non ha mai 
Smesso di 'esternare» la sua 
antipatia per gli italiani, ha 
•suggerito» a Sciatola di «ri-
schierare» le truppe C'erano 

insomma due autorevolissimi 
consigli a far le valigie. E Ciam
pi non se lo è fatto ripetere. 

Gli italiani lasciano Mogadi
scio in un clima di estrema ten
sione. Un nuovo rastrellamen
to in grande stile con elicotteri 
e perquisizioni nelle abitazioni 
viene annunciato da giorni dai 
capi della missione Onu. Ieri, 
come di consueto, un migliaio 
di sostenitori del generale Ai-
did si sono radunati ailo sta

dio. Trecamionette americane 
sono state bloccate dalla folla 
e i militari sono stati bersagliati 
con le pietre. Nel parapiglia c'è 
stata l'immancabile sparatoria 
e tre somali sono rimasti feriti. 
Il comando Usa nega che i ma
rines abbiano fatto fuoco, altre 
fonti invece confermano. E 
proprio ieri mattina un reparto 
di soldati italiani con l'appog
gio di due elicotteri e quattro 
carri armati ha effettuato un 

massiccio rastrellamento alla 
ricerca di armi nella zone a ca
vallo tra Mogadiscio nord e 
sud. Poi il portavoce italiano 

' ha letto uno stringato comuni
cato che annunciava il «ri-
schieramento». A Roma la Far
nesina e la Difesa avevano già 
fatto altrettanto. -••-•.• -

Ma la giornata della sorpre
se non era finita. A Mogadiscio 
è stata annunciata la sostitu
zione del generale Loi con il 

generale Caimione Fiore che 
si trova già in Somalia. Il conte-
statissimo ("all'estero) e ama-

: tissimo (in Italia) generale Loi 
lascerà la Somalia a fine ago
sto quando la Folgore lascerà 

' il campo ai soldati della «Le
gnano». L'avvicendamento era 
previsto da mesi e la data viene 
rispettata. Anche il nome del 
generale Fiore quale successo
re era noto negli ambienti mili
tari. Ma perchè il cambio al co-

Fabbri: «L'Onu ha taciuto 
Decisione il » 

«11 chiarimento che avevamo chiesto all'Onu sull'u-
: so della forza e sulle modalità della missione non 
c'è stato, il rischieramento è stato inevitabile». Il mi
nistro della Difesa Fabbri non usa mezzi termini ma 
ci tiene a difendere i nostri soldati. «Non siamo dei 
buoni samaritani, i nostri militari hanno avuto molti 
scontri a fuoco. Ma per noi l'uso delle armi è solo 
strumentale, il fine è la pace». • y -

••'ROMA. L'Italia lascia Mo-
gadiscio. Ne abbiamo parlato " 
con il ministro della Difesa Fa-
bioFabbri. .;. , -• ;- . 

Ministro Fabbri perchè ce 
ne andiamo da Mogadiscio • 
proproadesso? 

Molto semplicemente perchè 
noi abbiamo posto all'Onu 
una questione di principio "• 
che riguarda la natura della > 
missione e le sue finalità. Ab
biamo precisato, quando ab
biamo sollecitato un chian-

mento, che non contestiamo 
l'uso della forza per Imporre la 
pace secondo quanto prevede 
il capitolo sette della Carta 
delle Nazioni Unite. La que
stione da noi sollevata riguar
da le misure e le modalità del 
ricorso alla forza e cioè la 
compatibilità tra i fini umani-

, tari e di promozione della pa
ce ed i mezzi militari concre
tamente impiegati. Come ri
sulta dal consuntivo delle atti
vità compiute dai nostri reparti 
il nostro contingente è «tato 

impegnato in molti scontri a 
fuoco. Ndri siamo stati soVan- ' 
to dei «buoni samaritani». Ma 
abbiano considerato sempre . 
gli scontri ia fuoco come stru
mentali per raggiungere il fine 
umanitario. ... 

Ministro Fabbri ma perchè 
.•• proprio ora e non prima7 • 
Perchè solo adesso abbiamo 
la certezza che la segreteria 
delle Nazioni Unite non ha da
to una risposta soddisfacente 
e "accettabile al chiarimento 
che abbiamo richiesto. •. , 

Ma c'è stato un episodio 
specifico, un punto di «rot
tura» individuabile? 

Boutros Ghali avrebbe potuto 
egli stesso farsi promotore di 
una correzione «in.corso d'o
pera» che poteva essere ben ' 
diversa da una «Canossa» o da 
una «squalifica» dei plenipo
tenziari dell'Onu da Mogadi-
scio. Cosi non è stato, la rispo
sta al chiarimento non è venu- ; 
ta, non è stata accettata. Il 

punto ,ò dunque l'uso della • 
forza e le modalità di gestione 
della missione a Mogadiscio. 

Pare che a Mogadiscio sia 
imminente un nuovo blitz 
americano.. . '. . 

Non lo so. Nei fatti ci danno . 
ragione, ma è prevalsa l'osti
nazione delle Nazioni Unite e 
quindi di fronte al perdurare 
di un'incertezza e malgrado 
tutte le consultazioni che vi 
sono state, abbiamo preso 
questa decisione. Noi ci siamo 
trovati di fronte a questo, di
lemma: o rimanere a Mogadi
scio in una situazione di con
flitto con il comando, con 
conseguente pregiudizio por 
l'efficacia delle operazioni e 
con il rischio peri nostn repar
ti di essere chiamati ad una 
sfida quotidiana in un rappor
to di disannonia con il co
mando, oppure dare attuazio
ne coerente alla previsione 
che avevavamo formulato co
me governo il 13 luglio scorso 

quando abbiamo detto: o c'è 
un chiarimento soddisfacente 
o ci rischieriamo. H , , 

Ma non era meglio, a questo 
punto, abbandonare la So
malia come vogliono 1 verti
ci militari? 

No„no... fin dal 13 luglio il go
verno italiano ha deciso che 
noi intendiamo concorrere al
la pacificazione della Soma
lia Abbiamo compiuto la 

scelta del rischieramento e 
non della rottura polemica e 
dell'abbandono lout cout del
la Somalia. Non abbandonia
mo le sedi intemazionali e la 
richiesta di un chiarimento. 
Vedremo chi a ragione e chi 
ha torto. La verifica è inevita
bile. Mezzo mondo ci ha dato 
ragione, anche gli Stati Uniti 
hanno dimostrato di condivi
dere le ragioni-di fondo della ; 
nostra impostazioine. Debbia- ' 

Dalla richiesta di rimozione del generale Loi 
alle inutili trattative incrociate sulle finalità di Unosom ' 

Un braccio di fero lijngo uh mese 
Il dissidio fra il governo italiano da un lato, il coman- ; 
do militare Onu e gli Usa dall'altro, è esploso il 12 lu-
glio scorso quando Roma ha preso nettamente le 
distanze dal bombardamento americano che aveva 
provocato la morte di 78 somali a Mogadiscio. In 
quei giorni il vicesegretario delle Nazioni Unite, Kof-
fi Annan. chiese addirittura la cacciata del generale 
Bruno Loi, comandante delle truppe italiane. 

issi Quella che il ministro 
della Difesa Fabbn ha definito 
ieri una permanente «disparità 
d'opinioni fra l'Italia e l'Onu», 
si è manifestata in realtà sotto 
forma di una violentissima po
lemica intomo alla metà del 
mese scorso, quando il vicese
gretario delle Nazioni unite 
Koffi Annan arrivò addirittura a 
chiedere pubblicamente che il 
generale Bruno Loi. coman
dante delle forze italiane, ve
nisse cacciato da Mogadiscio. 

Loi fu accusato di essere 
malato di protagonismo, di 
avere svolto un ruolo di divisio
ne all'interno del comando mi
litare Onu in Somalia, di esser
si comportato più come uomo 
mandato da Roma che non : 
come ufficiale di un contin
gente internazionale. Ma l'ac
cusa più infamante, sussunata • 
da anonimi funzionari del- ' 

l'amministrazione americana 
-ai giornalisti del settimanale 
'- Newsweek, era quella di avere 
;•• aiutato Aidid a sfuggire all'ar-
P; resto. Più volte i caschi blu sa-
• rebbero stati prossimi a mene-
i r e le mani sul capo-fazione so-
r' malo, ma questi l'avrebbe fatta 
. franca grazie alle soffiate degli 
•".:• «amici» italiani. Un'accusa che 
\: il nostro governo respinge e ri-
.-• manda aTmittente. Ancora ieri 
-:••' Fabbri ha dichiarato infatti che 
•• ; resta senza risposta la doman

da sul perché, quando il con-
V tingente italiano si disse pron

to e in grado di catturare Aidid, 
• > «i responsabili dell'Onu ci 
.'chiederò di desistere». • 
..•••• Il malessere nei rapporti fra 
i Italia e Unosom (la forza Onu 
•i' in Somalia) è covato a lungo. 
<• Roma si era detta contraria a 

scatenare le rappresaglie volu
te dal comando Onu, ed in 

particolare dagli Usa, per puni
re la fazione di Aidid responso 

: bile del massacro di 23 soldati 
• pachistani il 5 giugno a Moga
discio. Sino ali ultimo l'amba-

; sciatore Enrico Augelli ed il gè-
' nerale Bruno Loi.tentarono di 

evitare i raid aerei ed i bom
bardamenti sulle sedi e sugli 
arsenali dell'Alleanza naziona
le somala. Si rischiava di tra
sformare Mogadiscio in :• un 
campo di battaglia, di far di
ventare Aidid una sorta di eroe 
popolare. L'Onu, intervenuta 
in Somalia per compiere un'al
ta missione umanitaria, veniva 

; risucchiata nel vortice di una 
guerra nelle vesti di attivo par 
tecipante, anziché di paciere 

Le divergenze di opinioni e 
di approccio alla globalità-dei 
problema.somalo ebbero co
me conseguenza la richiesta di 
essere cooptati ai vertici della 

' direzione militare: l'Italia non 
voleva essere utilizzata come 
strumento di un modo di ope
rare che non condivideva, vo
leva contribuire all'elaborazio
ne delle scelte visto che per la 

' loro esecuzione aveva messo a 
disposizione migliaia di propn 
Soldati. • • ' .. ..•• •;•• - - _•:.. 

, Infine i dissapori; le incom-
•-prensioni, i contrasti portano 
. alla rottura. Avviene il 12 lu-
. glio. Quel giorno gli elicotteri 
americani attaccano un edifi

cio ove è in corso una riunione 
dei capi del clan Habrigidir, 
quello di Aidid. Forse la riunio
ne aveva all'ordine del giorno 
lo sganciamento da Aidid. For
se invece (cosialmeno credo
no gli americani) lo stesso lea
der dell'Alleanza nazionale so- • 
mala avrebbe dovuto interve- . 
nirc. Comunque sia sulla casa 

A sinistra, 
il generale . 
Bruno Loi, 
capo del 
contingente 
italiano. 
A destra, 
militari della 
Folgore a -
Mogadiscio. 
Sopra.il 
ministro della 
Difesa, Fabio 
Fabbri, e 
un'immagine 
degli Incidenti 
di ieri mattina. 
In alto, 
Koffi Annan, 
vicesegretario 
dell'Onu : 

piovono bombe. Sotto le ma
cerie restano uccisi 78 somali. 
La sera stessa a Roma il mini
stro Fabbri afferma che con gli 
Stati Uniti e l'Onu esiste un dis
sidio su «fondamentali scelte 
di pnncipio relative al modo 
concreto con cui debbono es
sere gestite le missioni di pa
ce», e suggerisce «la sospensio-

. ^ . . . . . 
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ne di operazioni di combatti
mento per rilanciare il dialo
go». • : . . . ' . , -•• '• ••-•••'- • 

Quella stessa giornata il New 
York Times aveva riportato le ; 
gravissime accuse di fonti miti' 
tari delle Nazioni unite al gene' 
rale Loi: «L'autorità del cornane 
do centrale dell'Unosom è sta
ta messa in crisi da un genera- . 
le italiano che ha intrapreso ; 
azioni unilaterali e che conti
nua a negoziare con i seguaci 
di un signore della guerra fug- •! 
giasco proprio mentre le Na-." 
zioni unite tentano di isolarlo». : 
Due giorni dopo, il 14 luglio, è 
lo stesso Koffi Annan a puntare .'•: 
il dito contro Loi, chiedendo al '.'. 
governo italiano di richiamare ; 

• in patria il comandante della '' 
; Folgore. «Ci sono stati -dichia- ',' 
ra Annan- casi in cui gli italiani ' 
si sono rifiutati di compiere, in 
attesa di istruzioni da Roma, le 
missioni che venivano affidate 

mando della missione Ibis è 
stato annunciato proprio ieri 
quando l'Italia ha deciso di fa
re la voce grossa? L'ipotesi più 
verosimile è che i vertici milita
ri non gradiscono affatto il «ri
schieramento» cioè l'allonta
namento da Mogadiscio. Ma 
non è escluso che ci sia sotto 
un «patteggiamento» con l'O
nu. 

Il sottocapo di Stato maggio
re generale Buscemi inviato a 
Mogadiscio dal governo dovrà '. 
comunque lare i conti con gli 
umori dei suoi soldati. Mentre 
imperversavano le polemiche 
con l'Onu il capo di Stato mag
giore della Dilesa generale 
Cordone aveva detto chiaro e 
tondo che se la baruffa prose-

•WtfctKHifctr- »wfcl * 
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guiva era meglio lasciare la So
malia. 1 militari, e non solo al 
vertice, non vedono di buon 
occhio il «rischieramento» del
le truppe che - dicono - ha 
tanto il sapore di una «ritirata». 

1 militari inoltre fanno notare • 
che la scelta di portare il gros
so delle truppe a nord com
porta gravi problemi logistici. . 
Gli italiani possono contare su 
due aerei G-222 e su alcuni eli
cotteri da trasporto, ma quan-

. do dovranno . raggiungere • il 
porto e l'aeroporto di Mogadi
scio dovranno formare lunghe 

' autocolonne. E inevitabilemn-
te dovranno attraversare alcu
ne «zone a rischio» della capi-

. tale con tutti i pericoli che ciò 
comporta. 

no andare avanti, non abban
donare la Somalia. 

I militari dicono «la Somalia 
è Mogadiscio». 

Non è vero la Somalia è l'inte
ra Somalia. Quella che abbia
mo adottato è la soluzione 
meno traumatica, aspettiamo 
l'evoluzione dei tempi, non è 
escluso che gli italiani debba
no tornare a Mogadiscio se 
l'impostazione della missione 
viene corretta, • .. . ... 

Quale sarà la missione del 
generale Buscemi? 

Dovrà valutare le modalità e i 
tempi e i luoghi del rischiera
mento. ~.. .r - . ;.•> \ ,-.•;. 

Che potrebbero essere mol-
- to rapidi? 
SI, anche molto rapidi, lascia
molo definire • ai militari. 
Quando arriverà la divisione 
«Legnano»... Quel che mi pre- ' 
me è che non si tratta di un 
abbandono della Somalia e. 
neppure di una capitolazione 
nostra. Restiamo in Somalia, 
prima dell'arrivo dei soldati 11 ; 
morivano duemila persone al " 
giorno. .- ,. •• •:-.• 

Intanto sosteniamo l'opera
zione Onu-Nato in Bosnia.. • 

SI, sostenianmo le operazione 
delle Nazioni Unite in tutto il 
mondo. Quella che abbiamo 

scelto non è una soluzione di 
compromesso, ma un dissen
so rispetto al modo di condu
zione delle operazioni che si è 
realizzato fino ad ora e il cui 
bilancio non certamente bril
lante è davanti agli occhi di 
tUtti. . . . , . ; . ' . . 

In termini politici si tratta 
tuttavia di una rottura con 
forti riflessi nelle relazioni 
internazionali dell'Italia. 
Ora non ci sono più i bloc
chi e si litiga alla luce del 
sole. . 

Noi abbiamo difeso la dignità 
della nazione e l'onore delle 
nostre forze armate. . 

A proposito di pericoli per 
la nazioni oggi lei accenna
va ad armi ed esplosivi che 
arrivano dalla ex-Jugosla
via.. 

A Trieste un mese e mezzo fa 
avevo compiuto una visita e 
da allora sono stati intensifica
ti i controlli. E stato individua
to un flusso di persone e so- ; 
prattuto di mezzi militari, armi ; 
ed esplosivi, che è stato con- • 
bollato. Questa 6 una'frbntìera 
a rischio, malgrado la buona 
collaborazione della repubbli- • 
ca di Slovenia. Abbiano deci
so di intensificare i controlli 
impiegando i reparti necessa
ri. . - ... ... •,, OT.F.-

ni punti con il generale Loi, ma 
ci sono altri punti da indagare, 
accuse che non sono state mai ' 
chiarite». Ad ogni modo il capo : 
della Farnesina è irritato per il ' 
modo in cui la questione è sta- . 
ta posta a Palazzo di vetro. Poi '•' 
aggiunge che spetta soltanto 
ali'Italia decidere a chi affidare . 
il comando delle sue forze mi
litari. Precedentemente, il 13 
luglio, lo stesso Andreatta ave- : 
va prospettato la possibilità di 
un ridispiegamento delle trup- :; 
pe italiane fuori da Mogadiscio 
qualora fosse diventato impos- •. 
sibile arrivare ad un'intesa con , 
l'Onu.. •• .'.< - -•••• -• • ••..-. 

A questo punto inizia un in
tenso lavoro diplomatico nel ; 
tentativo di ricucire lo strappo. 
A Mogadiscio va l'inviato della : 

Farnesina Maurizio Moreno in
sieme al vicecapo di stato 
maggiore Mario Buscemi. An
nan attenua ia sua posizione. 
Gli Stati Uniti inviano una dele
gazione guidata dall' amba
sciatore David Shinn prima in ' 
Somalia e poi a Roma dove in
contra, tra gli altri. Andreatta. 
Emerge una generale concor
danza di vedute, affermano i ; 
due. Nel frattempo il segretario 
generale della Farnesina Bru
no Bottai si reca a New York 
dove incontra Boutros-Ghali. ; 
La tensione lentamente scen
de. La polemica si placa. Poi, 
ieri, mentre l'attenzione gene
rale è concentrata sulle vicen- ' 
de bosniache, il comunicato 
della Farnesina: ce ne andia
mo da Mogadiscio. ; :•••;;•",•." 

loro. In un'operazione piena di 
rischi come questa, l'unità del.'. 
comando e l'accettazione di 
strategie e di obiettivi unici da 
parte di tutte le forze parteci-

' panti è assolutamente fonda
mentale». Annan accusa Loi di i 
«protagonismo». -•-- • - » • 

Il ministro degli Esteri An- ; 
. dreatta, risponde da Roma, di-
: cendosi «esterrefatto per il 

comportamento del vicesegre- '; 
: tarlo dell'Onu che ha portato » 

in pubblico una faccenda piut- . 
tosto delicata», e spiega che il ' 
giorno prima in un colloquio . 

. telefonico - lo stesso Boutros 
Boutros Ghali aveva manifesta
to il desiderio che Loi antici
passe il rientro in Italia, co
munque previsto per la fine di • 
agosto. Andreatta difende Loi, , 
almeno in un primo momento, . 
con minore determinazione ri- : 
spetto a Fabbri: «11 governo è 
certamente d'accordo su alcu-
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